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I concessionari non pagano gli stipendi e non applicano il contratto 

Niente autobus oggi in Calabria 
Scioperano 24 ore i dipendenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi in Calabria sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle autolinee private indetto dai sindacati 
di categoria CGIL-CISL-UIL. Dopo la t serrata » padro
nale durata venti giorni, che ha gettato nel caos cen
tinaia di paesi, un altro giorno di paralisi che i sinda
cati hanno cercato fino all'ultimo di evitare; ma i con
cessionari ancora non hanno pagato gli stipendi di giu
gno né la Regione — ente concedente, che ha il potere 
di dare e di togliere le concessioni — esercita tutta la 
sua autorità per costringere l'ANAC — l'organizzazione 
padronale — a rispettare il contratto. 

« A voi il sindacato non 
Berve: lii porta del mio uffi
cio è .sempre aperta, .se vi 
serve qualcosa venite da me: 
io sono il vostro sindacato » 
— così suole dire ai suoi 
dipendenti Batt ista Fodera re 
uno dei più grossi concessio
nari di autolinee in Calabria 

e presidente, fino all 'anno scor
so. dell'ANAC. l'associazione 
confindustriale che organizza 
i padroni delle corriere. « Ra
gazzi miei — ha det to ai la
voratori subito dopo la ser
ra ta questo singolare «sinda
calista » che gira in « Rolls 
Royce » — questo mese non vi 
pago: quando la Regione ver
serà i contributi arre t ra t i a-
vrete gli stipendi, se qualcuno 
ne ha bisogno può chiedere 
un acconto sullo s t ipendio» 
— e badate che Foderaro. a 
parte l'« allergia » per il sin
dacato, passa per una delle 
migliori aziende calabresi di 
trasporto, nel senso che ri
spet ta il contrat to, usa mac
chine nuove, dà ai lavoratori 
l'uniforme di servizio. In al
tre aziende non esiste la bu-
sta paga, il lavoratore è im
pegnato in t re o quat t ro man-
Rioni diverse, non vengono 
concesse le ferie né i riposi 

Lo sciopero indetto oggi 
dalla C G I L C i S L U I L e una 
conseguenza diretta della ser 
rata indet ta dai concessionari 
nel mese di giugno, quando 
per venti giorni hanno la
sciato mezza Calabria — la 
più disastrata, quella dell'in
terno collinare e montano — 
senza collegamenti, bloccando 
nelle rimesse gli autobus e 
dichiarando sospesi dal lavoro 
i dipendenti . L'ANAC ha vo
luto protestare contro la Re
gione che ancora non ha pa
gato alcune sovvenzioni 

E che c'entra la sospen
sione dei lavoratori in que
s ta vertenza t ra ANAC e Re
gione? Il calcolo, o meglio il 
ricatto, dei concessionari é 
semplice: esasperare i lavo 
ratori e usarli come massa 
di manovra contro l 'En te 
Regione: « Fino a quando non 
ci pagano noi non paghiamo 
i lavoratori ». In tanto la ma
novra non è riuscita, i la
voratori hanno capito subito 
il cara t tere s t rumentale della 
tat t ica del padrone. In secon
do luogo non è vero — come 
dice l'ANAC — che il r i tardo 
nei pagamenti pregiudica la 
vital ' tà delle aziende: con i 
biglietti ordinari, gli abbona

menti, i servizi turistici e i 
« fuori linea », vengono realiz 
zati forti guadagni; la fles
sione c'è quindi nel profitto. 
che viene ad essere momen
taneamente compresso, ma i 
concessionari - - è s ta to assi
curato dall'assessore — a-
vranno al più presto i loro 
contributi. 

Avrebbe fatto meglio l'as 
sessore a cominciare a pen-
sare alla pubblicizzazione di 
questo settore — come indi 
cato chiaramente dall'accor 
do programmatico che regge 
la Giunta regionale — ma 
da questo punto di vista. Ren
de. l'assessore ai Trasporti . 
non dimostra disponibilità 
concreta. 

Facciamo alla buona i conti 
in tasca (non siamo indiscreti 
perchè si t ra t ta di denaro 
pubblico» agli 82 titolari d. 
concessioni di t raspoi to pre
senti in Calabria. Su un parco 
complessivo di circa 600 au
tobus la metà esalta è stata 
acquistata con il contributo 
pubblico: sette miliardi ver
sati alle aziende con cui sono 
s ta te acquistate 287 macchine 
nuove. A questa cifra biso
gna aggiungere una lista di 
sovvenzioni e contributi pub 
blici, versati dagli Enti lo 
cali, a diverso titolo: chilo
metri percorsi, abbonamenti 
studenteschi, fermate nei co
muni e casi via. Infine c'è la 
questione del contrat to. L' 
ANAC l'ha discusso con 1 sin-
dacati . l'ha firmato, ma sono 
le Regioni a pagarlo. Quando 
alla fine dell 'anno viene pre
sentato il bilancio sono sem
pre le Regioni a sanare i 
deficit. 

Non si capisce quindi in che 
cosa consista il rischio di 

questi « imprenditori » che 
amminis t rano denaro pubbli
co con criteri e per fini pri
vati: la realizzazione di un 
profitto garanti to in partenza 
e che si rivela quindi ren
dita. L'assessore Rende si li
mita a gestire la nonna le 
amministrazione, senza porsi 
all'altezza dell'accorcio prò 
grammatico né impegnandosi 
per piegare il ricatto padro
nale. Mentre i concessionari 
subiscono oggi una flessione 
momentanea del profitto, i 
lavoratori si trovano, senza 
stipendio, con le spalle al 
muro 

« Viviamo di stipendio noi. 
I non abbiamo il conto in ban 

ca da dove prelevare » — dice 
| un lavoratore della ditta Jor 

fida di Sant 'Andrea Non vuo 
le dire il nome perchè è 
una azienda minuscola e ha 
paura di perdere il posto di 
lavoro. « Io ho lavorato al 
Nord e ho fatto l'emigrato. 
ma li almeno ti pagavano; 
avan t ie r i il padrone mi ha 
det to che non ha i soldi per 
pagarmi. Non è vero, io fac
cio il bigliettaio e quindi ali 
incassi passano anche dalle 
mie mani : potrebbe pagarmi 
anche due stipendi 

Nel corso dello sciopero si 
te r ranno nei centri p'ù ini-
poi tanti della Calabria a.s 
semblee sui luoghi di lavoro 
per discutere le iniziative da 
adot tare per sconfiggere il 
fronte padronale .sulla que 
stione degli stipendi. Si discu
terà anche di come coinvo] 
gere le popolazioni e i co 
ìnuni per fermare i consorzi 
intercomunali per la graduale 
pubblicizzazione dei servizi. 

Roberto Scarfone 

I giovani delle coop erano andati ad occupare i suoli a Penne (Pescara) 

Volevano le terre abbandonate da anni 
ma il padrone aveva pronti i trattori 

La storia si ripete: per evitare la concessione ai disoccupati dei terreni il pro
prietario coltiva tutto sommariamente (prima dell'arrivo della commissione) 

Oggi manifestazione 

delle leghe a Cagliari 
CAGLIARI — I giovani del
le leghe dei disoccupati e 
la Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L hanno indet
to per oggi una manifestazio
ne per il lavoro e lo sviluppo. 
I l concentramento dei giova
ni dei quartieri cittadini e 
delle frazioni, iscritti e non 
iscritti alle liste speciali, è 
fissato per le ore 17.30 da
vanti al municipio, in via 
Roma. 

Nostro servizio 
PENNE ( Pescara i — La .-.to
n a s: ripete: anche domeni
ca scorsa, all'occupazione del
le terre Zampacorta a Penne. 
i contadini, i braccianti , i gio
vani delle cooperative, gli am
ministratori dei comuni della 
zona. ì sindacalisti, hanno tro
vato sui campi, abbandonat i 
da anni , qua t t ro t ra t tor i al 
Lavoro. Si t ra t ta di un gran
de uliveto, dodicimila pian
te. che l 'anno scorso hanno 
prodotto solo 30 quintali di 
olive: per quelle poche olive. 
70 giornate di lavoro in tut to . 
la collettività ha pagato al 
proprietario fior di quat t r ini . 
quei milioni che Io Sta to ha 

dato negli anni storsi a tante 
aziende « assenteiste ». per fa
vorire l'olivicoltura. 

Quando, prima del M mag-
giq — data di scadenza per 
la presentazione in Prefettu
ra della domanda di assegna
zione di terre incolte o ma! 
coltivate — i giovani e ì col
tivatori della cooperativa di 
Ponte Santo Antonio, frazione 
di Penne, hanno visitato l'u
liveto. a s tento si cammina
va per : rov:, e le striminzi
te piante, mai potate, e rano 
l'esempio stesso dello spreco. 
Corredata la domanda di fo 
to. presentata in Prefettura. 
ecco avvenire il solito « mi
racolo »: prima del previsto 
sopralluogo della commissio-

SICILIA - Con un telegramma al presidente della Regione 

I comunisti sollecitano convenzioni 
dei Comuni con le coop dei giovani 

Il gruppo del PCI chiede che intervenga il governo regionale - Le commis
sioni esaminano i disegni d i legge che saranno presentati tra breve all'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un passo uffi 
ciale volto a'.la applicazione 
in Sicilia dei provvedimenti 
per ie cooperative g:ova<v.!i 
previsti dalla legge 285 por 
il preavviamento al lavoro 
è s ta to compiuto dalla pre 
sidenza del gruppo parlamen
tare comunista a'.I'ARS. Il 
compagno onorevole Miche 
langeìo Russo capogruppo co 
munista . ha infatti inviato 
al p renden te delia Regione, 
Piersanti Mattareila ed al
l'assessore al 'a presidenza. 
Sant i Nicita. un telegramma 
con cui si richiama li gover
no regionale a fare quanto 
in suo potere per sollecitare 
i comuni a realizzare le con
venzioni con le cooperative 
giovanili. 

Nicit » aveva in precedenza 
— come era s ta to d e - u u m a n 
dail.i lega regionale delle 
cooperative — fatto riferì 
mento in una sua circolare 
Inviata ai comuni, alla sola 
possibilità di avviare la rea 
ìizzazionc dei progetti regio
nali relativi ai cosiddetti 
<. servìzi socialmente utili ». 
a t t raverso la semplice chia
mata diretta degli iscritti 
nella l.sta speciale. 

Nel MIO telegramma Russo 
Invita :nve<e il governo a 
•pedlre immediatamente AI 

' comuni s.ciliani luna riuova 
| circolare che richiami -e di 
i sposizioni ben preciso con 

tenute nell'articolo 2" della 
legge 285. circa la possibilità 
di realizzare le convenzioni 
con le cooperative, che sono 
oltre cento :n Sicilia. Ciò - -
sostiene Russ i — si rende 
necessario al !.ne di conson
a r e alle a m m . n i t r a z i o n i co 
mimai: di vag.'.are le richie
ste ad e.-se pervenute dalle 
cooperative dei g.ovani per 
l 'affidamento de. servizi pre
visti in tali progetti, in con-
form.ia. t ra l'altro, con ci: 
orientamenti del com.tato 
interministeriale per la pro
grammazione ec.inom.ca. 

Le commissioni dell'assem
blea regionale proseguono. 
intanto, l'esame dei princi
pali disegni d: legge che do
vrebbero passare — stando a 
quan to concordato nella con
ferenza dei capigruppo — al
la d i scussone a Sala d'Erco
le prima delle ferie estive. 
il cui ìnizii e previsto per il 
4 agosto. Si t r a t t a essenzial
mente del programma di 
emergenza, il provvedimento 
volto a fronteggiare attraver
so Io s tanziamento di 650 mi
liardi i punti più acuti della 
crisi siciliana, della nuova 
legge sugli appalti, il cui 
osarne contestuale al pro
gramma d'emergenza è sta

to voluto dal PCI. e del d. 
sogno di lezzo sulla occupa 
z n n e giovani.e. col quale la 
Regione dorrebbe integrare. 
rendere più snelle e migliora 
re le norme previste dalla 
legee nazionale 

Ieri sera la giunta rec:cna 
le di governo, che aveva 1: 
cenziato nel frattempo il d. 
segno d. leege volto ad :n 
legrare '.e scarse somme ero 
gate dallo Sta to in favore de. 
comuni del Messinese colpi 
ti dal terremoto del 16 apri 
'.e scorso, ha esaminato '.'. 
piano delle att ività dell'Az.en 
da Asfalti Siciliani <Azasi>. 
I*a settima commissione le 
gislativa dell'Ars infine, rice
ve in questi giorni le varie 
categorie interessate per el.» 
borare il p.ano sociosanita
rio regionale 

La prima comm.ssione ha 
da', canto suo licenziato il 
primo articolo de! disegno di 
legge per l'istituzione di una 
anagrafe patrimoniale dei de 
putati regionali, degli ammi
nistratori comunali e pro
vinciali. degli amministrato
ri delle aziende regionali e 
municipalizzate. Domani. 
mercoledì 19 luglio, l'assem
blea torna a riunirsi per esa
minare in mat t ina ta interro
gazioni ed interpellanze ri
volte ali assessore all 'indù 
stri» 

ne pieiettizia. il proprietà 
rio cerca di dimostrare che 
le terre, incolte o mal colti
vate. non sono. 

« Chiunque vive in campa
gna — ha detto .Rosa Tecla. 
che all'assemblea" sulle terre 
Jia parlato « nome dell'am
ministrazione comunale di 
Penne — può vedere che que
sto che s tanno facendo non è 
un lavoro ma solo la farsa di 
un lavoro: non certo di que
s ta passatine superficiale ha 
bisogno questo uliveto, che e 
in uno stato di evidente ab 
bandono ». Angelo Tenaglia. 
responsabile regionale del set
tore giovanile della Confcolti-
vatori ha i n v i a t o tutti i pre
senti a tornare .-ulle terre 
quando ci sarà il sopralluo 
20 della commissione: non e 
un Giorno, elio lt decisioni 
delle commissioni prefe t t iz i 
en t rano in contrasto con !a 
legittima richiesta di lavoro e 
di utilizzo delle ru-orse che 
v.ene avanzata dai giovani. 

« Non e un caso — ha dei 
to Guido D'Alberto della 
Confcoltivaton di Pescara — 
che ci siano tante resistenze 
all'assegnazione delle terre ai 
giovani, sempre, jn agricol
tura. nel nostro paese, la 
maggior parte dei finanzia
menti e delle provvidenze so 
no andat i ai proprie"an as 
senteisti. mentre per le fam: 
glie che del lavoro dei camp: 
vivevano e sempre stato dif
f i d e ot tenere sostegno ». 

Da un calcolo fatto dai so 
e: della cooperata a d: Ponte 
Santo Antonio. l'uliveto del 
l'azienda Zampacorta. lavora
to al megno delle .-uè pos
sibilità potrà dare 3775 gior
nate di lavoro ali anno oltre 
a cominciare a fruttare per 
lo sropo per cui e stato un 
pianta to <• Lo spreco d: ener 
ii:e umane e d: risorse natura 
1: - - ha det to all'assemblea d: 
domenica Andrenacci del'a 
cooperativa Montone di Giù 
lianova - - contro il qjale noi 
combattiamo, fa della nostra 
lotta qualcosa che interessa 
tut ta la società, contro la d. 
seregazione e per una '.ita 
diversa * 

Vecchi coltivatori assentiva 
no. mentre due ragazzi alla 
guida dei t rat tor i (domenica 
li e propagandistici* di Zam 
paeorta si fermavano ad 
ascoltare: «Venite ir. coope 
rativa ». li hanno chiamati al 
cun; giovani, sorridendo. « Ci 
vuole troppo tempo», hanno 
risposto quelli. « Non ci deve 
spaventare — aveva detto un 

giovane intervenendo — il fat
to che vogliono scoraggiarci, 
perchè è sempre s ta to cosi: 
l 'intolleranza verso quelli che 
vogliono veramente cambiare 
questa società r. 

n. t. 

Nuovo scandalo alla Regione Sardegna: comunicazione giudiziaria al de Caria 

L'assessore ottiene 1 miliardo 
per una industria mai esistita 

La clamorosa truffa ai danni dell'amministrazione regionale che accolse la domanda di finanziamento a favore di 
una fantomatica società - Un tale Angelo Massari ha preso i soldi ed è sperito - Ennesimo episodio di malcostume 

Strumentali argomentazioni dell'Amie 
che da giugno non paga i lavoratori 
Assemblee in tutti i luoghi di lavoro 
per discutere le iniziative di lotta 
I sindacati chiedono la graduale 

pubblicizzazione dei servizi 
coinvolgendo in questa vertenza 

anche i cittadini 

il 

! I 

I i 

La testa dell'Unità 
è ora diventata 

il centro di Pescara 
PKSCARA - - Prosegue con successo il festival provinciale 
dell'Unità di Pescara: migliaia di |>ersonc hanno visitato 
gli stands e partecipato alle iniziative politiche e ricrea 
live. Molto affollato anche :1 ristorante e il box dell'Ar 
gcntinu, dove alla vendita di piatti tipici (einpanadas e 
pastohtas con sangris) si uni-e la denuncia della situa 
/ione [xihtica di quel paese. 

Domenica pomeriggio, la conferenza dibattito di lai 
ciano Gruppi sul concetto di egemonia in Granisci ha 
\ isto molta partecipazione e una vivace disi ustione: 
attuale nel paese, attraverso gli interventi il dibattito 
si è calato nella realtà locale, soprattutto JHT quanto 
riguarda le difficoltà di una politica che deve vedere 
protagoniste, insieme alla clavso operaia, mas-e oggi 
subalterne ali ideologia dominante. 

Ieri pomeriggio, tutto le forze politiche e democratiche 
hanno partecipato al dibattilo sul piano regolatore della 
citta: oggi, sempre alle 19. un altro dibattito unitario 
vedrà la partecipazione di importanti forze regionali. Per 
discutere della programma/ione, insieme a Franco Cice 
mne. consigliere regionale del PCI. saranno presenti 
Bruno Cavallo, nuovo rettore dell'università - G. D'An 
nunzio». Anellini della segreteria regionale della CGIL. 
Gilberto Ferri, presidente della Confapi. Gianfranco Con 
sole, dell'ufficio mond.on.i'e della direzione del partito 

Alle 21.Ki il Teatro Momentaneamente Assente di citta 
S Angelo un collabora/ione con In Stabile dell'Aquila) 
presenterà e L'ultimo anno del Principe*, di Francese.» 
Di Vincenzo. regia di Lucano Paesani Domani. Adriani 
Feroni. Leone De Castri*. Vitilio Macello. Piero De Tom 
muso ed Knnanmi fe r reo discuteranno su e D'Annunzi.> 
oggi >: mentre Io -pettaco!» principale. all'Arena centrale. 
•sir,i un concerto dcH'orcìiC-tra sinfonica abruzzese, diretta 
IÌ<Ì R Capu--n con brani d. I>»niAtti. Hvd.u. Beethoven 

i ! 

! I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la seconda 
volta nel gno di pochi mesi. 
e per la terza in pochi gior 
ni. 1 sistemi di gestione degli 
enti pubblici da parte della 
Democrazia cristiana si tro 
vano al centro di polemiche 
ed inchieste giudiziarie 

Prima lo scandalo del por 
to canale, che ha visto impli
cato l'ex presidente della 
Provincia ed e.\ segretario 
legionale del partito demo 
cristiano, professor Giuseppe 
Meloni, al momento presi 
dente del Consorzio per l'a 
rea industriale di Cagliari 
Po; l'esposto del SUNIÀ alla 
magistratura cagliaritana nei 
confronti dello IACP e del 
suo modo di gestire l'asse 
gnazione degli appalti ed il 
controllo delle opere, sotto la 
presidenza del democristiano 
Piero Maicis. Ora e la volta 
di Giovanni Caria, già deli ino 
dell'ex presidente della Ite 
gione Sarda ed at tuale sotto-
segretario all'istruzione ono 
revole G.ovanni D?l Kio as 
se.ssore m carica ai servizi 
tecnologici del Comune di 
Cagliari e alto funzionario 
dell'assc'ssoiato rea tonale al 
l 'Industria, retto, all'epoca 
dei fatti da un democristiano 
nuore.se. il leader torzanovi 
sta onorevole d o n a n o Già 
nogho 

Il dottor Caria ha ricevuto 
comunicazione giudiziali;» per 
una truffa clamorosa ai clan 
ni deH'Ammini.s'razione re 
gionale circa un miliardo di 
lire consegnato senza nessun 
controllo, a scatola chiusa 
ad un individuo che è seni 
pre stato «comodamente 
sdraiato)) negli ambienti del 
sottogoverno scudocrociato. e 
che e ricercato dalle questure 
di tutta Italia per la sua lun
ga attività truffaldina. 

Perchè Caria ha ricevuto 
una comunicazione smdizia 
ria che potreutie trasformar 
si. .-e i fatti sai anno del miti 
vamente accertati. :n una 
incriminazione pei concorso 
m truffa0 

Il dottor Giovanni Caria 
con una disinvolta qu.t.ito 
sospetta operazione fece ac 
cogliere nel giro d: pochi 
giorni la domanda di iman 
/.•amento iper l'esattezza !>99 
milioni di lire» a favore d: 
una fantomatica società la 
«Polichi-m Sarda SpA» Il 
danaro pubblico non e stato 
mai utilizzato per l'avv.o di 
alcuna attività industriale, e 
non risulta al magistrato sia 
stato restituito, neppure a ra 
te. L'amico del Caria si e re
so uccel di IKX-CO dopo aver 
ritirato il malloppo. 

Il capo dell'Ufficio i-truz.o 
ne del Tribunale di Caglia 
ri. dottor Mano Caddeo. ha 
intanto raccomandato l'asses
sore comunale democristiano 
d: nominarsi un avvocato 
perchè, dopo l'interrogatorio. 
potreblK? rispondere di «con 
corso in truffa» e «interessi 
pr.vat: in atti d: ufficio- In 
catis.i. ovviamente, potrebbe 
essere eliminato anche l'as 
sessore :n carica nel 1976 il 
democristiano G.anogl.o. il 
quale avrebbe dovuto in oimi 
caso esercitare un m.igg.oi 
controllo sulle pratiche sbri 
•rate eia: suoi lunzonar : in 
modo .issai spie murile ito 

La vicenda m ìxichc parole 
e questa un famoso truffato 
re. r.cercato da'lc questure 
di tu l ' a Italia e colpito i\,\ 
numerosi manda*i di cat tura. 
tale Angelo Massari, siunge 
in Sardegna preceduto da li
na ben solida fama. Si reca 
alla Regione e, forte delle 
credenziali che abb.amo r. 
cordato, nonché di una ferti
le fanta.va. chiede ed ottiene 
immediatamente una fideius
sione dall'assessorato all'In
dustria per 999 milioni in fa 
vore della fantomat.ca <.Po|. 
chem Sarda SpA>.. 

Dopo qualche t empi 'a 
Banca Popolare di Novar.t. 
che aveva concesso :! pres* to 
garanti to dalia fickuiss ora-
resionale. eh.ode a'.'."a.s.-e---<> 
rato all 'Industria ì! r .c i r ro 
deli'inzento somma. La He 
g.one i-tru:.-ce una ind ie .n -
per accertare che co-a e .-uc 
cesso della -.Po'..-*hem Sard i 
SpA Scopre co-i che l'ir. 
dustra non e im i o s p i t a 

anzi il capannone nel quale il 
Mas.ui doveva svolgere l'atì ' 
v:ta di Mhhncante d: materie 
plastiche con a'nieno cento 
ci.pendenti, secondo gii ini 
pegni e chiuso e deserto. A 
questo punto la «Polichoni'i 
v iene dichiarata fallita. 

La magistratura giusta 
niente non si accontenta .-olo 
del piocediinento civile vuo 
le andare a vedere come e 
stato possibile che l'Animi 
lustrazione regionale abbia 
concesso con tanta leggere/ 
/a . ed in presenza di valici.s 
sinu elementi di giudizio che 
sconsigliavano l'operazione la 
fideiussione d: un millanto 

In questo quadro è stato 
t messo l'avviso di pioccd. 
mento a Giovanni Caria, de 
mocristiano asse.-«ore conni 
naie 

A! di la d: quelle che sa 
ranno le iisiiliaiizc p i o c s 
siiali e le eventuali re.sponsa 
bilita penali può infatti .-ni 
za ombra di dubbio affer 
ni Usi che. ancora una volta.1 
centi- eh potere deiiuxr.st.an: 
hanno dato prova d. unn 

spregiudicate/za aininniis'ra 
Uva e piil.'.uà in assoluto 
con! lasto con le esigenze de! 
momento 

Giuseppe Podda 

Maggiorali- Si rinnova 
za con il Pei il premio 
al Comune letterario 
di Matera «Mondello» 

MATKHA - L'uà nuova giun
ta formata dalla IX\ dal 
Pit i e dal PSDI. espressione 
di una maggioian/a politica 
estesa ai comunisti e ai so 
cialisli legge oggi l'umilimi 
st:azione cittadina a Mate 
ra. 11 lungo pei indo di crisi 
e stato accompagnato da una 
s e r e i nc r ina t a di polemiche. 
di accuse d. meompiensiimi 
che più di UI\A volta hanno 
reso reale la pericoloji pio 
spettivu di ima gestione cimi 
missanale 1! PCI si e bat 
tuto sin dall'inizio per dare 
alla citta una guida amni. 
nistrativ.i capace di reggere 
al onfronto con ì problemi 
del capoluogo e, per questo, 
ha posto fin dall'inizio la 
sili candidatili.! per 1".tigre.-
.-o in una giunta che tosse 
espiess.one di tutte le loize 
denion.it iche 

E' s tata la pregiudiziale. 
sempre più insostenibile, del 
la DC che non ha consentito 
di giungere ad una soluzione 
più consona alla realtà cit
tadina. Sulla soluzione alla 
crisi a! comune di Matera ri 
portiamo una d ich ia ra / ime 
del segretario provinciale del 
PCI Rocco Collarino « La 
conclusione della crisi, assai 
lunga, ha scongiurato la gè 
stione c.-mimissanale al co 
nume di Matera. Il fatto nuo
vo rappresentato da una 
maggioranza politica tra DC. 
PCI. PSI. PRI. PSDI. avreb 
he avuto senz'altro ben al 
t /o vigore e rilievo se fosse 
s 'ala accompagnata tì.i una 
giunta nella quale <•: fosse la 
pai :enp.i7ione diretta del 
PCI e del PSI 

Tut to ciò non è stato jvis 
sibi e per !,t po-iz.one del a 
Democrazia Cr.s ' iwia < he. 
i on Miotiv.i/ion sempie più 
deboli e politicamente non 
•! Usi fie.ibil.. ri nHiuia a non 
i" tenere pos-:bi e i;t pre-enz.i 
de: comuni- ' : n g.un'a 

« I ,i derisione aii 'onoma 
ti •! PSI. continua Colini ino. 
d: l'ini !,ir parte del a giunta 
i i:> ì !,r to < ne de; e e --eie 
di .-" molo a tutti 1 paitiT. 
per superare divergenze su 
alcun; punti programma' ir ; 
ilio ancora non -ono suff: 
cientemente chiariti K' indi 
s]xnsaii!ie che -; creino m 
un futuro immediato condì 
/ .om tali per cui 1. PCI e 
il PSI. :n una pol.'ica di uni 
*a v di co'Iaborazione con le 
au re forze democratiche. 
po-sano dare il loro apporto 
deci-ivo e diretto al governo 
delia citta 

'< La solo/ one da 'a alia cri 
.-i conclude Coli i nno tenen 
rio < onto anche delle d:!f co -
•a sorte, scongiura la gr-s'io 
!)•• commi-sar.a 'e ed a-s,ru 
r.i una collaborazione demo 
rr,»':ca tra 1 p a - l ' i eh'- r er 
tamente va rm-a data e sv. 
Inopa*.! S : - a " a ora ci. .t 
vora.-< jx-r questo obof ' .vo 
ina ci.in.io ne' contempo so 
ì. 171' m ,t prof).".ii r he d'-vo 
no r >-":»• affron'ati e r:-ol 
": -ut) V) 

PALI-'RMO - Caini), i lo. 
mula il .i Pieni o Mondello •> 
La mauitest.i/ione in te la i l a . 
più volte sotto il tiro delle 
accuse di eccessiva frivole/ 
za e mondanità, sta |H>I a-
siimele ÓA iiiiesfar.no u.i 
nuovo volto. 

La novità p u r.lev ante i. 
gnaula l'adesione al pieni.o 
dell'Unione degli scntlor. <*> 
vietici una delegazione de 
l'Associazione cuuiualc Alci 
dello, che oig.imzza la m i o . 
festa/ione, composta dal pi*-
sidente Fi ance-co Leu'. ..i 
d.i Nat.ile Te.lcsco e Svetlan» 
Pausi , invitata a Mosca da! 
d'Unione, e stata i cevut.t 
dal suo segietar.o geneia'c. 
l'accademico Fidonenko 

M' stato deciso the una de 
legazione sovietici tli i .a , ' 
piesentant: parteciperà >lle 
manifestazioni dei piemio .1 
14. 15 e Iti settembre. I„i 
prossima pi.mavera si svol 
gerà a Palermo un incontro 
di poeti italiani e sovietici 
Su proposta dell'Associazio
ne Italia URSS, tali meon 
tri daranno vita ad una se 
ile di iniziai.ve collaterali. 
incontro dei poeti sovietici. 
tre essi Evtuscenko. nelle 
scuole palermitane 

>i La quarta edizione dei 
premio - dichiaia il pic-i 
dente Francesco Lent.ni 
darà alla manifestazione una 
connotazione ben precisa » 
sostanzialmente nuova nel 
panorama dei premi l e t u 
rari 

Infatti, volgi ndo i.i III.I n' 
tenzione vet-o la letteratura 
s t r a l u n a • narrai iva e poi 
sia» pubblicata m tradu/.io 
ne italiani), il piemio colui» 
una v. ,to-,t lacuna es.sten't 
oggi in Italia Infatti nessun 
premio le t te iano Italiano 
prende in con <idei azione e\ 
prolesso !a produz.one Mr.t 
n i n a . <• Milo inaiginalment» 
qualcuno la ton-dei.» nel suo 
silo aspetto delie vendi' '1 

i Baili aie!!.» » '). 
I pieni: da ,»s egnare co 

no qn.»'*io ,i uii'opeia H T 
rat va ti. autore s't.uiiero v, 
veni" pubi) ;cata in tradii/ . 
ne .n italiani dal 1 à '77 il 
.'10 5 '78. ,i un'opera poe 'ba 
di autoie s ' ian.ero v|vent< 
pubblicità in traduzione :'.» 
liana ne lo s 'osai periodo a 
un'oliera pr imi narrativa ' 
a un'opera pr.ma poetica d. 
autore italiano vivente pub 
binata nello stesso periodo 
I primi due premi, allo sco 
pò d. renderli mmiietitivi su. 
piano internazionale, sono 
d: cinque m:!:on.. gli altri ri. 
due milioni 

Co lateralmente a! Premi" 
Mondello -i svo geranno due 
mariUc-';i7'ori! < ullur.ilt. un 
coir.eL'nii s 'u i , so] ten: i 
«Orizzonti attua.i ri- i minai. 
7<> >, a i ai p,i •< ( ip Tanno 
M i . ' tor e < Ì ' A : l 'allanl •• 
s ' r an i fn . e m font erto d 
poc-i r ol ret.t.i, de. pò**;. 
pr«m.a<!. oi 're ad alt un. po' 
ti strana ri. t . i ; quali qu.» 
si t ertameli'»' il r.iiiu Evtu 
-< en'-:o 

Un progetto ambizioso della Regione Basilicata nel programma quadriennale 

4700 nuovi posti e 114 miliardi all'artigianato 
Un notevole sforzo finanziario — Discusse il piano agricolo alimentare e il piano per il diritto allo studio 

Dal nostro corrispondente j 
POTKNZA — I! program 

ma quadnen.iale per lo svi 
.uppo de.', artigianato. lo 
stralcio 1978 de! « p.ano azr: 
colo alimentare ». il p.ano 
"78'79 rie! diritto allo stud.o 
e un d i s i n o d. ieage di :n 
tervent: :n lavore delia eoo 
pera7.one e la istituzione de! j 
la consulta rezionaìe .-ono j 
stati approvati dal cons.g.io ; 
regionale della Basilicata j 
nell'ultima .<odu'a prima rie! I 
le ferie estive. 

All'inizio dei lavori del con 
sigilo il presidente compagno 
Giacomo Schettini ha espres
so l'augii no sincero e calo
roso del popolo di B u i h c a t a 
per l'elezione alla p:ù alta 
car.ca dello Stato dell'onore
vole Sandro Pertini. e la ri
provazione per ì processi 
contro ì dissidenti in URSS. 

Il presidente della giunta 
Ve nas t ro , successivamente. 
ha svolto la relazione sul 
programma quadriennale per 
lo sviluppo dell 'artigianato 
che prevede la creazione d. 
4700 nuovi posti di lavoro. 

Le a.tre caratter_-:.clie ri* '. 
p.a.io r.ifjardano i! cor.-o.. 
damento degli attuali 6 m.la 
posti d. lavoro es--*ent! a: 
traverso nuovi investimenti. 
l '.neremento de'.ie attiv.ta 
produttive de. settori tecno 
logicamente HJOV. per la re-
z.or.e, il m:gl:oramen"o d<\ 
li- condizioni d: lavoro rie-
e'.. artigian. l 'aumento della 
manodopera femm.mle e .! 
potenziamento della coopera 
zone . Circa : mezz. f.nan 
ziari. le risor.-e cr.r saranno 
mob:!.tate fino a! 1931 sono 
da valutarsi :n 106 mi inrd : 
per eh n vestimenti azien
dali ed inoltre 8 miliardi per 
l 'attrezzatura di nuove aree 
a favore deck insediament; 
artician:. 

Tre dunque -- secondo il 
programma — le strade da 
seguire: migliorare l'assisten
za tecnica a favore degli ar
tigiani e la formazione e pro
mozione di una nuova im
prenditorialità: individuare 
m ogni comune aree dispo
nibili ad insediamenti arti
giani: raccordare e coordi
nare tutti i possibili Inter-

ve..ti f.r.ar.z.ar. In par*..co 
la-e. s. do', ra rendere op* 
ran ' e l'amenza regionale r»-
centerr.en'e co- ' . 'u . ta A'.'.. 
dando ad essa .': comp.to d. 
cont.nu^re l'intervento del 
! Inrieeo e avv icina.t le do 
taz:on: : .nanz :a re rez.or.a'.i 
a.le reali necessita de! setto 
re evitando che > banche 
Ostacolino gli in-ere.ssi ridila 
categoria artiir.ar.a. pr.van 
dola dei rr'-d::. Il provved 
mento e <-*a'o approvato a! 
1 unanimità con un -o!o r. 
Levo mosso dal compagno 
Ca-erta. per il gruppo comu 
n.-ta, che ha criticato il r. 
tardo con cui .-i e discusso e 
varato il programma 

I lavori del con.s:gì:o sono 
proseguiti con un dibatt . to 
ampio su! parere espresso 
dalla Reg.one al p.ano agr. 
colo alimentare. Alla relazio
ne dell'assessore Coviello. ha 
fatto seguito l'intervento del 
compagno Lettìen — per il 
gruppo PCI -— per una appli
cazione corretta del piano 
dopo che che « l'immobili
smo della giunta m questi 
anni e stato spesso camuffa-

' . da ;>s» irto p. tri, <• ria prò 
o ' t i den ' ro : qua.: s: -ono 
:r.-»ssi : •.'ceri; - ' rumen: : d^l 
:»• pol.t.r!.'- traci.7.ona!i d'-irl. 
mterver.*: a p.ojgia e del.o ' 
spreco T. 

K .-tato pre.-o .a e.-arne 
ir. .-veu.to :. p.ano per il 
d.r.t to allo stud.o vai..io per ' 
li pras.-.ma anno -colasfco 
In pratica si t rat ta dello 
.-tesso p ano a " u a t o lo .-cor < 
so anno. opportunamente ' 
rr.od.ficato s i unanime »uc j 
ger.mento di tut te ie compo 

nei»'! poi.Lene attraverso 
. est end.mento de. precedenti 
rvmef.ci a favore de! mondo 
st-den'esco. in a'.'fv>a che 
tut ta la mater.a venga re^o 
lamentata ria una appas.t* 
le.'^c-

Inf.no e stata approvata 
una ie/ge « in'erventi a fa 
vore della cooperazione ed 
i-s'.tuz.one delia consulta re 
gionale ». con uno stan7ia-
mento di loO milioni 

Arturo Giglio 

Ricercato ottiene carta d'identità e passaporto 
PESCARA — Un ricercalo ptr una tene di truffe e sostituzioni di 
perdona e riuscito ad ottenere a Pescar» sia la carta di identità, eh* 
il passaporto. Se ne sono accorti a Mi lano, nel corso di alcune inda
gini sulle sue « imprese », e ora gli accertamenti si sono estesi a 
Pescara. 

Oa quanto si e riusciti ad apprendere, le cose sarebbero andate 
cosi. Vi to Amendola, 5 5 anni, napoletano, abilissimo nell'assumere 
ruoli e atteggiamenti... convincenti, alcuni mesi orsono, in possesso 
dei dati anagrafici di un ignaro cittadino pescarese, al presento all'uf
ficio comunale competente • si fece autenticare una foto munita eM-
l'identità di Giuseppe De Medio, di Pescara. 

Muni to della foto autenticata, l 'Amendola si recò in queetw». 
dove riuscì ed ottenere il passaporto, intestato all'ignaro Ciusopew Oe 
Medio. I l truffatore, che ora e ricercato in tutta I tal ia, era «oche 
munito di una caria di identità falsa, rilasciata a Pe 
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